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za semplice quando la quantità è rappresentata da un numero intero (3,20 euro per 2 
chili = 1,60 euro/kg), ma non lo è quando la quantità è minore di 1 (1,50 per 0,5 litri, 
ci vuole la divisione 1,50 diviso 0,5). Nota che questo caso corrisponde alla divisione 
di distribuzione (“quanto a ciascuno?”). Il caso più ostico è il terzo Q = P : PU perché 
corrisponde alla divisione di contenenza (“quante volte ci sta?”). È bene abituare gli stu-
denti a ricondursi sempre a un caso banale (3 kg di mele (Q) a 2 euro/kg (PU) costano 6 
euro, scrivendo le tre relazioni con questi numeri) prima di affrontare il caso di numeri 
meno intuitivi. Nella terza domanda del secondo esercizio di questo Impara a risolvere 

problemi, intuitivamente i ragazzi moltiplicheranno per 2 invece di dividere per 0,5. È 
l’occasione per far notare che è la stessa cosa.

 ✓ Puoi portare in classe un dépliant e lasciare che ogni studente si scelga un prodot-
to con cui fare i calcoli su prezzo, prezzo unitario e quantità: è meglio agire su cose 
reali che su cose realistiche. In alternativa gli esercizi 377 e seguenti a pag. 146 
presentano alcuni problemi “pronti”.

Il metodo grafico rappresenta un modo per affrontare i problemi con la divisione (in 
particolare nei primi passi).

Nell’Impara a risolvere problemi a pagg. 147-148, rispetto al classico sistema coi seg-
menti proponiamo l’uso delle crocette e delle equazioni per due motivi. I bambini ten-
dono a far prevalere il codice analogico su quello simbolico e spesso vorrebbero usare 
segmenti di lunghezze diverse che però allontanerebbero dalla comprensione (ancora di 
più nel secondo esercizio, dove si parla proprio di lunghezze).

Anche chi arriva alla rappresentazione “4 segmenti = 84” poi deve fare un nuovo pas-
saggio azione-operazione per capire che ogni segmento vale 84:4. Invece se usiamo le 
crocette e se gli esercizi sulle equazioni (es. 329 e seguenti a pag. 143) sono stati assi-
milati (fatto importante di per sé) questo passaggio risulta quasi automatico.

Questi problemi, comunque, si prestano molto bene a essere affrontati e risolti in un 
lavoro (eventualmente di gruppo) in classe, in modo che i ragazzi trovino da soli e in 
maniera intuitiva un metodo caso per caso. Su queste scoperte puoi innestare il metodo 
qui proposto.

Altri problemi con metodo grafico, questa volta con i segmenti, sono proposti nell’Uni-
tà 1 di Geometria. 

Per molti ragazzi è intuitivo il passaggio da  2x + 20 = 300  a  2x = 280  e non è il caso di 
renderlo più formale parlando di sottrarre a entrambi i membri la stessa quantità. Per gli 
altri, può avere senso che tu tenti rappresentazioni analogiche come quella sottostante. 

 X X 20

 280  20

  300

Altri problemi da risolvere con questi metodi si trovano nelle Unità 6 e 7 di Geometria.
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Sottolinea ancora una volta che le proprietà aiutano a facilitare il calcolo. Dalla proprietà 
invariantiva dipendono semplici trucchi di calcolo; se dobbiamo dividere per 8 possiamo 
dividere tre volte per 2; per dividere per 5 moltiplichiamo per 2 e poi dividiamo per 10… 
(es. 115 e seguenti a pag. 131). 

 ✓ Allo stesso modo, dalla proprietà distributiva dipende il modo intuitivo (es. 137 e 
seguenti a pag. 133) di eseguire 96 : 3 facendo 90 : 3 + 6 : 3.

 ✓ È qui che proponiamo anche i primi problemi aritmetici con la divisione (es. 144 e 
seguenti a pagg. 133-134), per i quali serviranno entrambi i tipi di divisione: quella 
“di distribuzione” e quella “di contenenza”. 

 ✓ Abbiamo abbinato alcuni problemi simili che corrispondono alle due divisioni a : 
b = c e a : c = b. Ti suggeriamo di proporli assieme.

3. Zero nella divisione

Il tempo dedicato al ruolo dello zero nella divisione è tempo ben speso (come in genere 
il tempo per “0, 1 e le operazioni”). Dovrai ripetere molte volte l’esempio per cui se distri-
buisco 0 caramelle a 5 bambini ciascuno ne riceverà 0, per cui la divisione con 0 come 
dividendo è possibile e fa 0.

Purtroppo, per quanto accuratamente tu spieghi il perché 0 : n fa 0 mentre n : 0 è impos-
sibile, molti studenti continueranno a sbagliare (anche alle superiori!). Forse accanto alla 
spiegazione (riportata nella teoria) conviene fissare le idee con un bel cartellone, a colori. 
O anche con un cartello che ciascuno deve tenere a disposizione a casa, sempre visibile. 
Attenzione a non far scrivere “n : 0 = impossibile”. “Impossibile” non è il risultato della divi-
sione. La divisione, in quanto impossibile, non ha risultato, quindi si scrive “n : 0 impossibile”.

 ✓ Quando li fai esercitare con lo zero e la divisione, il nostro suggerimento è di me-
scolare anche moltiplicazioni con lo 0 e con l’1. Spesso la difficoltà viene proprio 
dal confondere le varie operazioni (es. 188 e seguenti a pag. 135).

4. Divisione con resto

Per presentare la divisione con resto, l’esempio concreto è sempre lo strumento più effi-
cace: la distribuzione al termine della quale rimane qualcosa (o niente). Si può far inter-
pretare a diversi studenti il ruolo del “distributore”.

Richiama la loro attenzione sul fatto che il resto è sempre minore del divisore. Mostralo 
visivamente con oggetti o con schemi, facendo vedere che se avanzano più palline del 
divisore allora si può ancora continuare a dividere: distribuisci gli oggetti, finché gli og-
getti sono più dei destinatari la distribuzione prosegue.

Può aver senso mostrare la relazione tra questi schemi e la proprietà distributiva. Se si sba-
gliasse dicendo 47 : 5 = 8 resto 7 si potrebbe ancora calcolare 7 : 5 = 1 resto 2 e poi ricom-
porre le due divisioni in una sola (corretta!) con la proprietà distributiva 47 : 5 = 9 resto 2.
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